
È ANDATA «Qui c’è un’idea di cittadino che

dev’essere trattato bene». Così parla Pier Lui-

gi Bersani nel giorno della fiducia alla Came-

ra sul decreto liberalizzazioni. Evidentemen-

te il centrodestra non

la pensa così e grida

allo scandalo del Par-

lamento imbavaglia-
to (non del cittadino danneggia-
to dall’ostruzionismo). La fidu-
cia passa in mattinata (316 sì e
231no),mentre in serata sipassa
al varo del provvedimento (295
sì), che ora «sbarca» in Senato.
Dovrà essere convertito entro il
2 aprile: molti scommettono in
un’altra fiducia a Palazzo Mada-
ma.«Abbiamoildoveredigover-
nare - commenta Bersani - An-
dremo avanti con ogni mezzo».
«Noi in pochi mesi - dichiara la
vicepresidentedell’UlivoMarina
Sereni -abbiamofattoquelloche
la destra non è riuscita a fare in
cinque anni di governo. Stiamo
aprendo il mercato alla concor-
renza e alla trasparenza, stiamo
dando più opportunità ai giova-
ni e più tutela ai consumatori.
Perquesteragionièstatanecessa-
ria la fiducia». Gennaro Miglio-
re, capogruppo di Rifondazione,
replica secco alla destra: «Dite
che siamo divisi, ditecin in che
cosa». In realtà la maggioranza è
stata compatta sulla seconda
«lenzuolata» del ministro per lo
Sviluppo.Mail temposuidecreti
giocava a favore dell’opposizio-

ne,vistocheaMontecitorioè im-
possibile contingentare gli inter-
venti.Così lastradadell’ostruzio-
nismo era spalancata. Natural-
menteil centrodestraparladimi-
sure minimali (Casini chiede
che si metta mano ai servizi pub-
blici locali, che, guarda caso, so-
no in un altro provvedimento),
tanto minimali che la Casa delel

libertànonèriuscitaavotarle.La
verità, ripete il relatore Andrea
Lulli (Ulivo) «è che questo decre-
to non lo vogliono proprio». Sa-
rà per i mutui senza penale? Sarà
per icellulari senzacosti fissidi ri-
carica? «È per tutto - continua -
non lo vogliono e basta».
In serata Bersani commenta che
quella di ieri è stata «una buona
giornata per gli italiani. per il
contenuto delle norme e per la
conferma politica di una linea».
L’unico rammarico del ministro
«è che non si crea un clima suffi-
cienteperavereunamaggioreco-
ralità nella modernizzazione del
Paese. Oggi la Cdl si è arrampica-
ta sui vetri adducendo mille pre-
testiperdefilarsiedifendere ivec-
chi meccanismi. Questo non è

un bene per il Paese».
Il testo sucui si è votata la fiducia
non stravolge le proposte inizia-
li, anche se nell’iter parlamenta-
re è stata introdotta qualche no-
vità. Per esempio l'estensione a
internet e pay-tv dello stop al co-
sto di ricarica delle schede dei te-
lefonini. Non è invece passata
l'ipotesi di includere le carte di
credito prepagate. Ampliata an-
che la misura che cancella le pe-
nali per l'estinzione anticipata
dei mutui: da quelli sulla prima
casa si è passati ai mutui contrat-
ti da persone fisiche per l'acqui-
stoe la ristrutturazionedi immo-
bili adibiti ad abitazione e anche
allo svolgimento di attività eco-
nomiche e professionali. Resta
pressoché invariato l'articolo 12
sulla revoca delle concessioni
Tav, nonostante emendamenti
presentati da una parte della
maggioranza oltre che dalla Cdl.
Bersani ha annunciato ieri che
grazie all’introduzione del mec-
canismo delle gare (che prima
non c’erano state) le opere po-
tranno costare anche il 20% in
meno. Ibandi saranno pubblica-
tinonappena ildecretosaràcon-
vertito.Leggeremodificheagliar-
ticoli10(aperturadialcunisetto-
ri professionali) e 13 sulla scuola
(reintroduzionedegli istitutipro-
fessionali cancellati dalla rifor-
ma Moratti).

La «lenzuolata» di Bersani
ottiene la prima fiducia
Via libera della Camera alle liberalizzazioni
Il ministro: processi decisionali troppo lenti
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■ Una valigetta a combinazio-
ne contenente documentazione
molto interessantee riconducibi-
le aDanilo Coppolaè stata trova-
tadallaGuardiadiFinanzadiFra-
scatiedalNucleoSpecialediPoli-
zia Valutaria sepolta in un buco,
scavato in un terreno nella zona
dei Castelli romani, custodita al-
l’internodiuninvolucrodiplasti-
ca e protetta da alcune assi di le-
gno.
L'accertamento è stato eseguito
nell'ambito dell'inchiesta della
Procura di Roma sul crac da 130
milioni di euro attribuito a socie-
tà gestite da Danilo Coppola. La
valigetta è stata rinvenuta in una
proprietà di pertinenza dello zio
diSilviaNecci,mogliedell’immo-
biliarista romano arrestato il pri-
mo marzo scorso.
La valigia sarebbe stata nascosta
dopogli arresti avvenutinell’am-
bito dell'inchiesta dei Pm della
ProcuradiRomaGiuseppeCasci-
ni, Rodolfo Sabelli e Lucia Lotti
sulcracdellesocietàgestitedaDa-
nilo Coppola.

All'individuazionedei documen-
tinascostisi èarrivatigrazieadin-
tercettazioni ambientali sui per-
sonaggi finiti in carcere nei gior-
ni scorsi. Nella valigetta sarebbe
statacelatadocumentazione rife-
ribile a società lussemburghesi di
Coppola, alla società Ipi e altra
documentazione contabile che
sarà esaminata nei prossimi gior-
ni dagli inquirenti.
Il rinvenimento della valigetta
con i documenti del Gruppo
Coppola presenta curiose analo-
gie con l'intercapedine scoperta,
sempre dai militari del Nucleo
Valutario della Guardia di Finan-
za, in un garage di una proprietà
dell'immobiliaristaStefanoRicuc-
ci, lo scorso anno arrestato dalle
Fiamme Gialle nell'inchiesta sul-
la scalata alla Bnl. Anche in quel
caso gli investigatori trovarono
in alcuni scatoloni, in cui erano
custoditi anche calendari dell'at-
trice Anna Falchi, moglie di Ri-
cucci, una documentazione che
consentì lorodiaccertare irregola-
rità contabili attribuite a Ricucci.

«Abbiamo l’idea
che il cittadino
deve essere trattato
bene, oggi è
una bella giornata»
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Una valigia sotto terra:
i veri conti di Coppola?
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